
                CRON. N.1966

                   
PROVINCIA DI LIVORNO

*** ***

CONTRATTO  PER  LAVORI  DI  SOMMA  URGENZA  AI  SENSI

DELL’ART.  140  DEL  D.LGS.  N.  36/23:  INTERVENTO

B2023NOV0489 - SP 2 "DELLA CERRETA " KM 3+700 E DAL KM

1+200 AL KM 2+200, CIG  A053D58A41 -  CIG A05FACC1BB -

CUP J37H23001800002

TRA

-  l’Ing. Silvia  Borgo, nata  a Genova  il 14.12.1975,

nella  sua  qualità  di  Dirigente  del  Settore  tecnico

della  Provincia  di  Livorno,  autorizzata  ad  impegnare

formalmente l’Amministrazione che rappresenta,  che nel

contesto del presente atto verrà chiamata per brevità

anche "Stazione Appaltante”;

- dall'altra parte  la  Sig.ra Antonella Abate, nata a

Livorno  il  14/06/1973,  nella  sua  qualità  di  Legale

rappresentante della società ABATE SRL con sede legale

in Livorno, Via dello Struggino n. 5/7/9, C.F. e P. IVA

01267070496, che nel contesto del presente atto verrà

chiamato per brevità anche "Appaltatore”

PREMESSO

- che  nella notte tra giovedì 2 e venerdì 3 novembre

2023, il territorio della Provincia di Livorno è stato

colpito  da  eccezionali  eventi  meteorologici  che,  a

causa  di  abbondanti  precipitazioni  e  forti  venti  da

sud-sud  est,  hanno  comportato  l’inondazione  di  vaste

aree, compresi fenomeni erosivi e movimenti franosi. In

queste  circostanze,  il  patrimonio  viario  della

Provincia  di  Livorno  ha  registrato  plurimi

danneggiamenti che hanno pregiudicato la percorribilità

e la sicurezza delle strade provinciali e regionali;

-  che  con delibera del Consiglio dei Ministri del 3

novembre 2023, è stato dichiarato, per dodici mesi, lo

stato  di  emergenza  in  conseguenza  degli  eccezionali
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eventi meteorologici verificatisi a partire dal giorno

2  novembre  2023  nel  territorio  delle  province  di

Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato;

- che il Capo del Dipartimento della Protezione Civile

con  propria  Ordinanza  n.  1037  del  5  novembre  2023,

pubblicata  sulla  Gazzetta  Ufficiale  n.  264  dell’11

novembre  2023,  recante  “Primi  interventi  urgenti  di

protezione  civile  in  conseguenza  degli  eccezionali

eventi meteorologici verificatisi a partire dal giorno

2  novembre  2023  nel  territorio  delle  province  di

Firenze, Livorno, Pisa, Pistoia e Prato”, ha disposto,

tra l’altro, all’art.1 (Piano degli interventi), comma

1  la  nomina  del  Presidente  della  Regione  Toscana  a

Commissario  delegato  per  fronteggiare  l’emergenza

derivante dagli eventi calamitosi sopra richiamati;

-  che  con  la  citata  Ordinanza  n.  1037 il  Capo  del

Dipartimento  della  Protezione  Civile all’art.  3

(deroghe),  allo  scopo  di  consentire  la

semplificazione  delle  procedure  di  progettazione,

affidamento,  esecuzione  e  l’adeguamento  della

relativa  tempistica  alle  esigenze  del  contesto

emergenziale, ha consentito ai soggetti Attuatori  di

avvalersi di una serie di deroghe dettagliatamente

elencate ai commi 1,2 e 3 dell’ordinanza stessa;

- che con Ordinanza del Commissario Delegato n. 101 del

18/11/2023, sono stati individuati i soggetti attuatori

ai sensi del comma 2 art. 1 della OCDPC n.1037/2023 e

sono  state  approvate  le  prime  disposizioni  operative

per le somme urgenze da attivare, tra le quali quelle

attivate dalla Provincia di Livorno.

-  che  in  data  6/11/2023  è  stato  redatto  Verbale  di

Somma  Urgenza  ai  sensi  dell’art.  140  del  D.Lgs.  n.

36/23, con il quale sono stati affidati i lavori di

somma  urgenza  lungo la  SP  2 “DELLA CERRETA”,  e

contestualmente  ne  è  stata  ordinata  l’esecuzione,

all’impresa  ABATE SRL  con sede legale in  Livorno, Via
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dello Struggino n.  5/7/9 , C.F. e P. IVA  01267070496,

al fine di ripristinare le condizioni di sicurezza per

la  circolazione  stradale  compromesse  dall’erosione

delle scarpate del rilevato stradale a monte ed a valle

per una lunghezza di circa 100 mt in corrispondenza del

km 3+700;

-  che  con  la  sottoscrizione  del  suddetto  verbale

l’Appaltatore accettava di eseguire i lavori ordinati

senza eccezione di sorta, garantendo l’immediato inizio

degli  stessi,  oltre  la  contabilizzazione  delle  opere

secondo  un  preventivo  di  spesa  consensualmente

concordato con l’affidatario o secondo le modalità ed

ai prezzi unitari previsti nei prezzari ufficiali di

riferimento ridotti del 20%;

-che  per  quanto  attiene  il  ripristino  del  rilevato

stradale  al  km  3+700  è  stato  acquisito  il  progetto

esecutivo,  redatto ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs

36/2023, denominato “STRADA PROVINCIALE S.P.2  “DELLA

CERRETA”  COMUNE  DI  COLLESALVETTI  (LI)  –  FRAZIONE  DI

NUGOLA - LAVORI DI SOMMA URGENZA PER RIFACIMENTO DEL

RILEVATO E RELATIVO MANTO STRADALE PER RIPRISTINARE LE

CONDIZIONI  DI  SICUREZZA,  A  SEGUITO  DEI  CEDIMENTI  ED

EROSIONI  DELLE  SCARPATE  ARGINALI,  PROVOCATE  DALLE

PIOGGE  INTENSE  ED  ALLAGAMENTI  DEL  NOVEMBRE  2023  –

TRATTO  INTERESSATO  AL  KM  3+700  IN  CORRISPONDENZA

DELL’INTERSEZIONE  CON  LA  SP  555  “DELLE  COLLINE”  PER

CIRCA 100 MT”, approvato  con Decreto della Presidente

n. 105 del 29/07/2024; 

- che con determinazione n. 203 del 05/08/2024 assunta

dal  Settore tecnico - Servizio Infrastrutture Viarie,

dato  atto  delle  verifiche  svolte  in  capo

all’Appaltatore, è stato confermato l’affidamento dei

lavori in somma urgenza relativi all’intervento lungo

la  SP 2 “DELLA CERRETA”  all’impresa Abate SRL , con

sede legale in Livorno, Via dello Struggino n. 5/7/9 ,

C.F.  e  P.  IVA  01267070496 e  si  è  proceduto

contestualmente alla assunzione dell’impegno di spesa
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dell’importo  complessivo  di €  50.113,05 IVA  al  22%

inclusa (€ 41.076,27 IVA esclusa, di cui € 37.768,18

per lavori ed € 3.308,09 per oneri della sicurezza) in

favore  della  suddetta  società  per  la  copertura

finanziaria dell'intervento  sulla  SP 2 "DELLA CERRETA"

nel tratto dal KM 1+200 al KM 2+200;

-  che  con  successiva  determinazione  n.  244  del

29/08/2024  assunta  dal   Settore  tecnico  -  Servizio

Infrastrutture Viarie si è provveduto ad impegnare la

somma  complessiva  di  €  595.162,79  IVA  compresa  (€

487.838,35 IVA esclusa, di cui € 469.936,50 per lavori

ed  €  17.901,85  per  oneri  della  sicurezza)  a  favore

dell’impresa Abate SRL con sede legale in in Livorno,

Via  dello  Struggino  n.  5/7/9  ,  C.F.  e  P.  IVA

01267070496,  per  la  copertura  finanziaria

dell'intervento sulla SP 2 "DELLA CERRETA" KM 3+700;

-che l’Appaltatore è iscritto nella white list della

Provincia di Livorno;

- che l’Appaltatore ha consegnato polizza assicurativa

contro la responsabilità civile n.  45936256 stipulata

con Helvetia Italia Assicurazioni S.p.A. in corso di

validità, il cui massimale rispetta le condizioni di

cui l’articolo 117 comma 10, terzo periodo, del D. Lgs.

n. 36/2023;

-che  per  l’intervento  suddetto  è  stato  nominato

Responsabile  Unico  del  Progetto  (RUP)  l’Ing.  Simone

Lubrano

Tutto ciò premesso

le Parti, come sopra costituite, convengono e stipulano

quanto segue:

Articolo 1)Premesse

Le premesse , così come tutti gli atti richiamati nel

presente atto, ancorché non materialmente allegati, che

le  parti  dichiarano  di  aver  esaminato  e  accettato

integralmente, formano parte integrante e sostanziale

del presente atto.

Articolo 2)Oggetto del contratto
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L’Ing. Silvia Borgo , nella preaccennata sua qualità di

rappresentante della Provincia di Livorno, sulla base

degli  atti  precedentemente  richiamati,  AFFIDA

all’impresa  ABATE SRL con sede legale in  Livorno, Via

dello Struggino n.  5/7/9 , C.F. e P. IVA  01267070496,

ai  sensi  del  Verbale  di  somma  urgenza  del  6/11/23,

l’appalto  denominato  INTERVENTO  B2023NOV0489 -  SP  2

"DELLA CERRETA " KM 3+700;

L’impresa ABATE SRL, come sopra rappresentata, ACCETTA,

senza  riserva  alcuna  e  sotto  la  sua  esclusiva

responsabilità,  l’affidamento  dell’appalto  di  cui

trattasi,  come  meglio  descritto  negli  elaborati

costituenti  il  Progetto  Esecutivo redatto ai  sensi

dell’art. 41 del D. lgs. n. 36/23.

Articolo 3)Importo contrattuale

L'ammontare complessivo dell'appalto di cui al presente

contratto  è  di  €  528.914,62  (diconsi  euro

cinquecentoventottomilanovecentoquattordici/62)  I.V.A.

al 22% esclusa, comprensivo degli oneri di sicurezza.

Art. 4) Revisione dei prezzi

Qualora si verifichino particolari condizioni di natura

oggettiva,  che  determinino  una  variazione  del  costo

dell’opera in aumento o in diminuzione , superiore al

5% dell’importo del contratto , trova applicazione  la

revisione  dei  prezzi  ai  sensi  dell’articolo  60  del

D.Lgs.  36/2023,  nella  misura  e  con  le  modalità  ivi

previste.

Al di fuori delle fattispecie disciplinate dal presente

articolo è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non

trova  applicazione  l’articolo  1664,  primo  comma,  del

Codice Civile.

Articolo 5 )Termini di esecuzione dei lavori

La consegna dei lavori risulta avvenuta contestualmente

alla  firma  in  contraddittorio  del  verbale  di  somma

urgenza in data 06 (sei) Novembre 2023 . L’appaltatore

si  obbliga  ad  ultimare  tutti  i  lavori  compresi

nell’appalto entro il termine di 120 giorni naturali e
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consecutivi  decorrenti  dalla  data  di  consegna  del

Progetto Esecutivo .

Articolo 6) Obblighi dell’Appaltatore.

Il  presente  appalto  viene  affidato  e  accettato

dall’Appaltatore sotto l’osservanza piena, assoluta e

inscindibile delle condizioni e delle modalità di cui

al verbale di somma urgenza e agli elaborati facenti

parte del  Progetto Esecutivo citato in premessa e in

conformità alle norme vigenti.

L’Appaltatore in particolare dichiara che gli elaborati

sopra  richiamati  sono  completi  e  sufficientemente

dettagliati  ai  fini  della  esecuzione  dell’appalto.

L’appaltatore  dichiara  altresì  di  averne  preso  piena

visione e conoscenza e di accettarne integralmente il

contenuto.

Art.7)  Obblighi  in  materia  di  lavoro  dipendente.

L'Appaltatore  dichiara  di  applicare  ai  propri

dipendenti le norme e prescrizioni delle leggi e dei

contratti collettivi di lavoro (contenute nel contratto

nazionale  di  lavoro  e  negli  accordi  integrativi,

territoriali e aziendali, per il settore di attività e

per  la località  dove sono  eseguiti i  lavori), sulla

tutela,  sicurezza,  assicurazione  e  assistenza  dei

lavoratori.  Al  riguardo  l’appaltatore  dichiara  di

applicare ai propri dipendenti il Contratto Collettivo

Nazionale  di  lavoro (CCNL):  EDILIZIA  INDUSTRIA.

L’appaltatore dichiara altresì di applicare le norme in

materia  retributiva,  contributiva,  previdenziale,

assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i

dipendenti  dalla  vigente  normativa  con  particolare

riguardo a quanto previsto dall’articolo 119, comma 7,

D.Lgs. 36/2023.

Articolo 8) Modalità di pagamento .

Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo
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netto dei lavori eseguiti e contabilizzati raggiunge la

quota  di € 300.000,00, come risultante dal Registro di

contabilità  e  dallo  Stato  di  avanzamento  lavori

disciplinati  dall'articolo  12 dell’Allegato  II.14  al

D.Lgs 36/2023. 

La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo

progressivo determinato nella documentazione di cui al

periodo precedente: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato

agli elementi di costo soggetti a ribasso; 

b)  incrementato  della  quota  relativa  degli  oneri  di

sicurezza previsti; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola

cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle

norme  in  materia  di  contribuzione  previdenziale  e

assistenziale, ai sensi dell’articolo 11, comma 6, del

CD.Lgs 36/2023, da liquidarsi,salvo cause ostative, in

sede di conto finale; 

d) al netto dell’importo dei certificati di pagamento

precedentemente corrisposti;

Per  quanto  non  espressamente  previsto,  si  rimanda  a

quanto indicato all’art. 125 del D. lgs 50/2016 come

modificato dalla L. n. 238/2021.

I pagamenti avverranno entro 30 giorni dal ricevimento

della fattura elettronica dell’Appaltatore sul portale

SDI  attraverso il seguente codice univoco: HUJJPZ ex

art. 21 DPR 633/72 ed art. 184 commi 1 e 2 D. Lgs.

267/2000.

Il  conto finale  dei lavori,  redatto entro  15 giorni

dalla  data  della  loro  ultimazione,  accertata  con

apposito  verbale,  è  sottoscritto  dal  direttore  dei

lavori  e  trasmesso  al  responsabile  del  procedimento;

esso accerta e propone l'importo della rata di saldo,

di qualsiasi entità, la cui liquidazione definitiva ed

7



erogazione è subordinata all'emissione del certificato

di regolare esecuzione.

Il  conto  finale  dei  lavori  deve  essere  sottoscritto

dall'appaltatore,  su  richiesta  del  RUP,  entro  il

termine perentorio di 15 giorni; se l'appaltatore non

firma il conto finale nel termine indicato, o se lo

firma senza confermare le eccezioni già formulate nel

registro  di  contabilità,  il  conto  finale  si  ritiene

definitivamente accettato. Il RUP formula in ogni caso

una propria relazione sul conto finale.

All'emissione del certificato di regolare esecuzione e

comunque entro un termine non superiore a sette giorni

dallo  stesso,  il  RUP  rilascia  il  certificato  di

pagamento ai fini dell'emissione della fattura da parte

dell'appaltatore, ai sensi dell'articolo 125 del Codice

dei  Contratti.  La  rata  di  saldo,  comprensiva  delle

ritenute  di  cui  al  presente  articolo,  al  netto  dei

pagamenti  già  effettuati  e  delle  eventuali  penali,

salvo  cause  ostative,  è  pagata  entro  30  giorni

dall'emissione del certificato di regolare esecuzione.

previa  presentazione  di  regolare  fattura  fiscale,ai

sensi  dell'articolo  185  del  decreto  legislativo  18

agosto 2000, n. 267.

Ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice

civile,  il  versamento  della  rata  di  saldo  non

costituisce presunzione di accettazione dell'opera.

Il pagamento della rata di saldo è disposto solo se

l'appaltatore  abbia  presentato  apposita  garanzia

fideiussoria ai sensi dell'articolo 117, comma  9, del

Codice dei contratti.

Fatto  salvo  l'articolo  1669  del  codice  civile,

l'appaltatore  risponde  per  la  difformità  ed  i  vizi

dell'opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati

dalla  Stazione  appaltante  entro  24  mesi

dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.
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L'appaltatore  e  il  direttore  dei  lavori  devono

utilizzare  la  massima  professionalità  e  diligenza,

nonché improntare il proprio comportamento alla buona

fede, allo scopo di evidenziare tempestivamente i vizi

ed  i  difetti  riscontrabili  nonché  le  misure

riscontrabili per il loro rimedio.

Ogni  pagamento  è  subordinato  alla  presentazione  alla

Stazione  appaltante  della  pertinente  fattura  fiscale

elettronica, contenente i riferimenti al corrispettivo

oggetto del pagamento ai sensi dell'articolo 1, commi

da 209 a 213, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e

del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze

3 aprile 2013, n. 55. 

Ogni pagamento è, inoltre, subordinato:

a. all'acquisizione del DURC dell'appaltatore e degli

eventuali  subappaltatori;  ai  sensi  dell'articolo  31,

comma  7,  della  legge  n.  98  del  2013,  il  titolo  di

pagamento deve essere corredato dagli estremi del DURC;

b. all'acquisizione dell'attestazione di cui gli ultimi

due periodi del presente articolo; 

c.  agli  adempimenti  in  favore  dei  subappaltatori  e

subcontraenti,  se  sono  stati  stipulati  contratti  di

subappalto o subcontratti;

d.  all'ottemperanza  alle  prescrizioni  in  materia  di

tracciabilità dei pagamenti;

e. ai sensi dell'articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del

1973,  all'accertamento,  da  parte  della  Stazione

appaltante,  per  pagamenti  di  importo  superiore  a

cinquemila  euro,  che  il  beneficiario  non  sia

inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla

notifica  di  una  o  più  cartelle  di  pagamento  per  un

ammontare  complessivo  pari  almeno  all'importo  da

corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio

2008,  n. 40.  In caso  di inadempimento  accertato, la

Stazione appaltante sospende il pagamento e segnala la

circostanza all'agente della riscossione competente per

territorio. 
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Per  i pagamenti  trova applicazione  l’art. 3  comma 1

della L. n. 120/2020 come modificato dall’art. 51 comma

1 lett. c) 1 della L. n. 108/2021. 

Nel  caso  in  cui  il  personale  dipendente

dell'appaltatore,  dei  subappaltatori  o  dei  soggetti

titolari  di  subappalti  e  cottimi,  impiegato  nel

cantiere,  subisca  ritardi  nel  pagamento  delle

retribuzioni, il responsabile del procedimento invita

per iscritto il soggetto in difetto, e in ogni caso

l'appaltatore, ad adempiere entro 15 (quindici) giorni.

Decorso tale termine senza esito e senza che sia stata

contestata  formalmente  e  motivatamente  la  fondatezza

della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla

liquidazione del certificato di pagamento trattenendo

una  somma  corrispondente  ai  crediti  vantati  dal

personale dipendente.

Articolo 9)Obblighi in materia di sicurezza sul lavoro.

L’Appaltatore è tenuto alla osservanza rigorosa della

normativa in materia di sicurezza, salute e ambiente e

della normativa sulla tutela dei lavoratori in materia

contrattuale e sindacale.

Art.  10)  Obblighi  in  materia  di  assunzioni

obbligatorie. Le Parti prendono atto che l’Appaltatore

ha  dichiarato,  ed  espressamente  conferma  in  questa

sede, di essere in regola agli obblighi previsti dalle

norme  che  disciplinano  il  diritto  al  lavoro  dei

disabili.

Art. 11) Tracciabilità dei flussi finanziari

Con  la  sottoscrizione  del  presente  contratto

l’Appaltatore  dichiara  di  essere  in  regola  con  la

normativa  in  materia  di  contributi  previdenziali  ed

assistenziali  nonché  consapevole  delle  conseguenze

amministrative e penali che conseguono dalla violazione

della medesima. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3,
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comma 8 della Legge 13 agosto 2010 n. 136 l’Appaltatore

si  impegna  a  rispettare  puntualmente  quanto  previsto

dalla predetta disposizione in ordine agli obblighi di

tracciabilità dei flussi finanziari.

Per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari

l’Appaltatore  e  i  subcontraenti  a  qualsiasi  titolo

interessati  ai  lavori  pubblici  disciplinati  dal

presente contratto, devono utilizzare uno o più conti

correnti  bancari  o  postali,  accesi  presso  Banche  o

presso la Società Poste Italiane Spa, dedicati, anche

non  in  via  esclusiva.  Tutti  i  movimenti  finanziari

devono essere registrati su conti correnti dedicati e

devono  essere  effettuati  esclusivamente  tramite  lo

strumento del bonifico bancario o postale, ovvero con

altri  strumenti  di  pagamento  idonei  a  consentire  la

piena tracciabilità delle operazioni.

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale,

ovvero  degli  altri  strumenti  idonei  a  consentire  la

piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa

di risoluzione del contratto. Le transazioni effettuate

in  violazione  delle  disposizioni  di  cui  all’art.  3

della Legge n. 136/2010 comportano l’applicazione delle

sanzioni di cui all’art. 6 della stessa legge.

Art. 12) Divieto di cessione del contratto

Il presente contratto non può essere ceduto, pena la

nullità  dell’atto  di  cessione,  come  disposto

dall’articolo 119, comma 1 del Codice.

Articolo 13) Penali

Per le  penali trova applicazione l’art. 126 del D.

Lgs. n. 36/23.

In  particolare,  nel  caso  di  mancato  rispetto  del

termine  stabilito  per  l’ultimazione  dei  lavori,  per

ogni giorno naturale consecutivo di ritardo è applicata
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una penale pecuniaria stabilita nella misura pari all’1

x mille dell’importo contrattuale.

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al

precedente periodo, trova applicazione anche in caso di

ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata

dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi,

qualora  la  Stazione  appaltante  non  si  avvalga  della

facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la

cauzione,  oppure,  di  fissare  una  nuova  data  per  la

consegna;

b) nella ripresa dei lavori successiva a un verbale di

sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore

dei lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei

lavori per il ripristino di lavori non accettabili o

danneggiati;

d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale

scopo nel cronoprogramma dei lavori; 

e) per ogni giorno di ritardo nel completamento dello

sgombero del cantiere e pulizia finale, la stessa verrà

applicata  anche  qualora  l’Appaltatore,  nel  caso  di

recesso  o  di  risoluzione,  non  provveda  a  restituire

l’area di cantiere sgombra e pulita. 

La penale irrogata ai sensi  della precedente lettera

a), è disapplicata e, se già addebitata, è restituita,

qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto

ai  lavori,  rispetti  la  prima  soglia  temporale

successiva fissata nel programma dei lavori.

La penale di cui alle precedenti lettera b) e lettera

d),  è  applicata  all’importo  dei  lavori  ancora  da

eseguire; la penale di cui alla precedente lettera c) è

applicata  all’importo  dei  lavori  di  ripristino  o  di

nuova esecuzione ordinati per rimediare a quelli non

accettabili o danneggiati.

12



Tutte  le  penali  di  cui  al  presente  articolo  sono

contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento

immediatamente successivo al verificarsi della relativa

condizione di ritardo.

L’importo  complessivo  delle  penali  irrogate  ai  sensi

del presente articolo non può superare il 10 per cento

dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali

da  comportare  una  penale  di  importo  superiore  alla

predetta  percentuale  trova  applicazione  l’art.  16 in

materia di risoluzione del contratto.

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo

non  pregiudica  il  risarcimento  di  eventuali  danni  o

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a

causa dei ritardi. 

Articolo 14) Sospensione e ripresa lavori

Per  la  sospensione  e  ripresa  dei  lavori  trova

applicazione l’art. 21 del D. lgs. n.36/23.

Articolo 15) Risoluzione del contratto

La  Provincia  procede  con  la  risoluzione  del

contratto nel rispetto e con le modalità di cui

all’art. 122 del  D. Lgs. n. 36/23.

Articolo  16) Recesso dal contratto

Per  il  recesso  del  contratto  trova  applicazione

l’art. 123 del D. Lgs. n. 36/23.D.Lgs. 36/2023 .

Articolo 17) Modifiche al contratt0

Per le modifiche al contratto trova applicazione l’art.

120 del D.Lgs 36/2023 e l’art. 5 dell’Allegato II.14 al

D.Lgs 36/2023.

Articolo 18) Modificazioni operatore economico
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L’Appaltatore  è  tenuto  a  comunicare  tempestivamente

alla  Provincia  ogni  modificazione  intervenuta  negli

assetti  societari,  nella  struttura  organizzativa  e

negli organismi tecnici e amministrativi.

Articolo 19) Controversie e Foro Competente

Fatta  salva  l’applicazione  delle  procedure  di

transazione e accordo bonario di cui agli artt. 210 e

212 del D.Lgs. 36/2023, per tutte le controversie non

risolte  che  dovessero  insorgere  tra  le  parti  in

relazione  alla  interpretazione,  esecuzione  e

risoluzione del presente contratto sarà competente in

via esclusiva il Foro di Livorno.

E’  esclusa  pertanto  la  competenza  arbitrale  di  cui

all’art. 213 del D. Lgs. n. 36/23.

Art.20) Codice di Comportamento

L'Appaltatore dichiara di essere a conoscenza che il

rapporto  di  cui  al  presente  atto  si  risolverà  di

diritto  ed  in  forza  di  apposita  comunicazione

dell'Ente,  nell'ipotesi  di  violazione  da  parte  del

contraente  stesso  agli  obblighi  derivanti  dal  D.P.R.

62/2013  (Regolamento  recante  Codice  di  Comportamento

dei dipendenti pubblici) ai sensi dell'art. 2 comma 3,

ultimo periodo e dal  vigente Codice di Comportamento

adottato dall'Amministrazione provinciale. 

Art.21) Art. 53 comma 16 ter D. Lgs. 165/2001

Ai  sensi  dell’art.  53,  comma  16-ter  del  D.  Lgs

n.165/2001  l’Appaltatore,  sottoscrivendo  il  presente

contratto, attesta di non aver concluso contratti di

lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver

conferito  incarichi  ad  ex  dipendenti,  che  hanno

esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto

delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per

il triennio successivo alla cessazione del rapporto.
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Art.22) Spese

Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipula del

presente atto, fatta eccezione per l’imposta sul valore

aggiunto che resta a carico dell’Ente committente, sono

a carico dell’appaltatore.

Art.23) Domicilio

Agli  effetti  del  presente  contratto  l’Appaltatore

elegge domicilio presso la sua sede legale e domicilio

digitale  presso  la  seguente  casella  di  Posta

elettronica certificata: abatesrl@pec.abatesrl.it.

Articolo 24) Trattamento dei dati personali

La  Provincia  di  Livorno  dichiara  che,  in  esecuzione

degli obblighi imposti dal Regolamento UE 679/2016 e

dal d.lgs. n. 196/2003 come modificato dal d.lgs. n.

101/2018 in materia di protezione dei dati personali,

relativamente al presente contratto, potrà trattare i

dati personali del contraente sia in formato cartaceo

che elettronico, per il conseguimento di finalità di

natura pubblicistica ed istituzionale, precontrattuale

e contrattuale e per i connessi eventuali obblighi di

legge.  Il  trattamento  dei  dati  avverrà  ad  opera  di

soggetti  impegnati  alla  riservatezza,  con  logiche

correlate  alle  finalità  e,  comunque,  in  modo  da

garantire la sicurezza e la protezione dei dati.

Il Titolare del trattamento è la Provincia di Livorno;

mail: privacygdpr@provincia.livorno.it.  

Per maggiori informazioni circa il trattamento dei dati

personali,  il  contraente  potrà  visitare  il  sito

www.provincia.livorno.it,  accedendo  alla  sezione

Privacy.

Art.25)Norme di rinvio

Per tutto quanto non previsto nel presente contratto si
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rinvia  alle  norme  vigenti  in  materia  di  pubblici

appalti di lavori. Relativamente alla prevenzione degli

infortuni sul lavoro si rimanda alle norme contenute

nel D. Lgs. n. 81/2008 ed a tutte le altre disposizioni

vigenti in materia di prevenzione degli infortuni ed

igiene sul lavoro.

Provincia di Livorno

Il Dirigente del Settore Tecnico Ing. Silvia Borgo

ABATE SRL 

Il Legale Rappresentante Sig.ra Antonella Abate
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